e e st s S T s e ———

244 TSATO PRESENTE

Ne' tempi andati erawo i Re di Polonie cosi af-
Aoluti nel loro Dontinio (e tra quefti lo fu in mo-
do particolariflimo Sigifmorndo 11.) quanto puo effe-
re , ed € qual’ altro fi fia Re della Europa , ed
avevano quella medefima autorita, che ne’loro Re-
gni hanno li Re di Francia, e di Danimarca . A
loro: arbitrio ‘dichiaravano guerra, e ftabilivano pa-
ce , affoldavano Truppe, e le licenziavano. A lo-
ro talento gaftigavano i Rei, e davano premj a
chi gli aveva meritati ; formavano Leggi nuove,ed
abolivano le vecchie, fe trovavano cio eflere con-
ferente allo Stato . Per quefte vie dilatavano i
Confini del loro Dominio , erano temuti da’ Ni-
mici-, ed amati da’ Sudditi. In fomma ogni cofa
facevano in qualita di Monarchi con brevi rifoluzio-:
ni, e fenza dipendere nelle loro imprefe , di qua-
lunque forra fi foffero, dalle deliberazioni tarde ,
ftrepitofe , e difordinate delle introdotte dappoi no-
minate Dicte . ;
~« Subito che quefto Regno comincio ad effere li-
bero alle pretenfioni di qualfifia Principe Cattolico,
ne’ cafi della ‘mancanza ‘del 'Re , e a dipendere
dallaffetto, e dalle inclinazioni de’Nobili della Po-
lonia, li quali potevano conferirlo a chiunque pid
foffe - loro piaciuto , entrarono li difpareri 5 e le
amarezze de’ genj, trovandofi- divifi in varj partiti
a- mifura de’ Principi Efteri concorrenti . Gli uni
cercavano di giugnere al Trono , e gli aleri di
trarre vantaggi da’ loro voti. E' perd vero , che
ciafcheduno di que’ Principi Candidati , fconofciu-
to alla maggior parte de® Polacchi, proccurava il
fuo innalzamento piuttefto che il Bene della Re-
pub-




